“Visioni Oleocentriche”

In Umbria una mostra fotografica a cielo aperto omaggia la cultura dell’olio

Venti anni di Strada dell’Olio Dop Umbria in 600 scatti del fotografo Pier Paolo Metelli diffusi nelle plance delle pubbliche affissioni

La presentazione del catalogo il 30 novembre a Todi (PG)

Fino al 17 novembre 2024, l’Umbria si trasforma in un palcoscenico artistico a cielo aperto grazie alla mostra fotografica diffusa “Visioni Oleocentriche”, un progetto ideato da Daniela Tabarrini, responsabile della comunicazione per l’Ass. Strada dell’olio e.v.o. Dop Umbria, con foto di Pier Paolo Metelli, curato da Matteo Pacini e realizzato durante il periodo di Frantoi Aperti in Umbria.
Il progetto, realizzato in occasione del ventesimo anniversario dell’associazione Strada dell’Olio e.v.o. Dop Umbria, si presenta come un’iniziativa innovativa che, attraverso oltre 600 scatti esposti su pannelli di affissioni pubbliche nei principali centri della regione, rende omaggio alla cultura dell’olio e all’identità umbra. Le fotografie si inseriscono così nello spazio urbano, trasformando le strade e le piazze dell’Umbria in un’immensa galleria en plein air, accessibile a tutti.

Pier Paolo Metelli, fotografo di lungo corso e sensibile interprete della realtà umbra, presenta in questa mostra il frutto di vent’anni di osservazione e documentazione. Le sue immagini offrono un ritratto intimo e profondo della vita legata all’olio: dai volti dei lavoratori agli antichi frantoi, dai paesaggi caratteristici agli strumenti di lavorazione. Metelli, che nel corso della sua carriera ha esplorato temi che spaziano dai reportage di viaggio alla catalogazione di beni culturali, costruisce qui una narrazione visiva unica. La sua abilità consiste nel saper cogliere i dettagli nascosti e le atmosfere che caratterizzano il paesaggio umbro, regalando al pubblico una visione ricca e autentica del territorio.

Visioni Oleocentriche è una narrazione che abbraccia il realismo poetico e combina documentazione e interpretazione artistica. Metelli cattura la realtà e la traduce in una forma di arte visiva che restituisce tutta la poesia del quotidiano. Il suo obiettivo indugia sugli uliveti secolari, sui dettagli dei frantoi e sulle espressioni dei protagonisti di questo mondo, componendo un’opera corale che esprime la simbiosi tra uomo e natura, tradizione e innovazione. Attraverso la luce e il tempo, ogni immagine diventa testimonianza di una ritualità antica che si tramanda, dove ogni gesto è memoria e ogni strumento racconta storie di lavoro e passione.

Il progetto porta la fotografia di Metelli fuori dai confini tradizionali delle gallerie per immergerla nel contesto naturale e urbano che ha ispirato l’artista. Questa dimensione diffusa, realizzata con 621 pannelli di affissioni pubbliche, consente a ogni spettatore di confrontarsi con le immagini direttamente nel loro ambiente d’origine. Le fotografie, esposte in luoghi di passaggio e incontro, creano un dialogo tra arte e territorio, favorendo un rapporto intimo e immediato tra le opere e il pubblico, che si trova a vivere l’Umbria attraverso l’occhio dell’artista.

L’influenza di Luigi Ghirri, uno dei maestri della fotografia italiana, emerge nel lavoro di Metelli, che esplora la realtà in cerca di quella “soglia” invisibile tra ciò che vediamo e ciò che immaginiamo. Per Metelli, come per Ghirri, la fotografia non è solo rappresentazione, ma interpretazione, una finestra che si apre su una dimensione altra, fatta di dettagli e atmosfere irripetibili. La luce e la composizione sono strumenti centrali per Metelli, che realizza immagini capaci di evocare non solo un luogo, ma una profonda esperienza sensoriale e una visione poetica.

Durante il periodo di Frantoi Aperti in Umbria 2024, le affissioni pubbliche diventano finestre su un mondo intriso di tradizione, bellezza e identità. Ogni immagine racconta un frammento di storia, una memoria visiva che invita il visitatore a esplorare l’Umbria attraverso la prospettiva di Metelli. La fotografia, qui, è più di una rappresentazione estetica: diventa strumento di riflessione, offrendo spunti di conoscenza che trascendono l’immagine stessa. Ogni volto e ogni paesaggio ricordano l’identità culturale e la storia del territorio, creando un percorso che si snoda tra volti, luoghi e momenti.

A novembre, la mostra sarà corredata da un catalogo ufficiale, che verrà presentato venerdì 30 novembre 2024, alle ore 15.00, presso la Sala del Ridotto del Teatro Comunale di Todi (PG), una delle cinque città finaliste per il titolo di “Capitale italiana dell’Arte Contemporanea 2026.” Questo catalogo rappresenta una raccolta di scatti che immortalano la vita attorno agli ulivi e ai frantoi, un documento prezioso destinato a divenire un’opera di memoria collettiva. Con Visioni Oleocentriche, Pier Paolo Metelli ha creato non solo una celebrazione della cultura dell’olio, ma un tributo all’anima autentica dell’Umbria, una testimonianza fotografica che esprime una storia che risuona al di là del visibile.
Per maggiori informazioni:
info@stradaoliodopumbria.it - www.frantoiaperti.net
Segui l’evento su
Facebook: @frantoiaperti
IG: #frantoiaperti2024 @Stradaoliodopumbria
BIOGRAFIA
Pier Paolo Metelli (Foligno 1977) da sempre divide il suo interesse tra la fotografia di reportage di viaggio, divulgati attraverso diverse mostre e pubblicazioni e la documentazione delle diversità insite nelle tradizioni popolari, soprattutto nel settore enogastronomico e culturale. Negli ultimi anni è impegnato in alcune importanti commissioni pubbliche e private nel settore dei Beni Culturali. Tra i principali reportage di viaggio, in oltre 30 Paesi nel mondo, si ricordano principalmente quelli in Amazzonia Brasiliana (2007) sulla riserva Indios Karitiana, sulla discarica di Porto Vhelo e sui cercatori d’oro, serie esposta al “Social Photo Fest 2012”. Entrato in professione nel 2006 si afferma come fotoreporter documentando eventi artistico-culturali nella sua regione di origine, l’Umbria. Collabora con enti regionali tra i quali “Strada del Sagrantino” e “Strada dell’Olio e.v.o. Dop Umbria” e partecipa alla realizzazione di guide e cataloghi. Nel 2007 fotografa buona parte degli artisti e degli artigiani Umbri nel progetto “Andi e Rivieni”, commissionato dalla Strada dell’Olio e.v.o. Dop Umbria. Nel 2008 fotografa le opere dei principali musei umbri per il progetto “Terre & Musei dell’Umbria”. Nel 2009 presenta alla Borsa Internazionale del Turismo a Milano “Io vado per la mia strada”, una guida sulle cinque Strade dei Vini e dell’Olio Umbre. Nel 2010/2011 gli viene commissionato dalle Camere di Commercio dell’Umbria “L’Umbria nel Bicchiere”, presentato al Vinitaly 2011 di Verona. Dal 2009 al 2012 segue la costruzione della cantina “Tenuta Castelbuono” progettata da Arnaldo Pomodoro per conto della Famiglia Lunelli (Ferrari Spumanti). Un estratto del reportage è stato pubblicato nel catalogo “Carapace” edito nel 2012 da “Editrice Compositori”. Nel 2013 realizza il progetto “ORIGO”, a cura di Matteo Pacini, incentrato sull’artisticità delle forme della pianta delle viti secolari, mostra itinerante esposta nel contesto di Franciacortando 2015, evento inserito nel contesto di Expo 2015, per poi essere esposto nelle gallerie del Complesso di San Francesco a Montefalco (PG) nello stesso anno. Sempre nel 2015 hanno inizio una serie di importanti incarichi per la documentazione dei Beni Culturali per enti pubblici e privati: partecipa al “GPP”, Grande Progetto Pompei che lo vede impegnato nella rilevazione fotografica della Regio I presso gli scavi archeologici di Pompei. Nel 2016 gli viene commissiona la realizzazione dell’intera guida ufficiale degli scavi pompeiani, pubblicata in 8 lingue. Nel 2017 fotografa le gallerie dei Musei Vaticani per conto di “Archimede Arte”. Nel 2018 è autore della nuova guida ufficiale degli scavi di Ercolano, documentando buona parte delle aree chiuse al pubblico. Nel 2022 le sue foto hanno rappresentato la Regione Umbria al Vinitaly di Verona. Recente la commissione, ancora in corso, per la Presidenza della Repubblica di documentare l’intera lista dei beni di interesse artistico e culturale presenti all’interno del Quirinale. Tra le pubblicazioni per importanti riviste enologiche e testate giornalistiche nazionali ed internazionali si ricordano: Dove, AD, Io Donna, Le Figaro Histoire, Gambero Rosso. Attualmente vive e lavora a Montefalco (PG).
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